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Si aprirà sabato 21 gennaio la nuova edizione dei corsi 

per insegnare ai padroni dei cani buone pratiche di 
educazione e condotta, organizzati dal Servizio Veterinario 
dell’Asl To1, in collaborazione con l’Istituto Torinese per 
una Educazione Responsabile, con l’Ufficio Tutela Animali 
del Comune di Torino, con il Patrocinio dell’Ordine dei 
Medici Veterinari della Provincia di Torino e dell’Enpa.  

Per quattro sabati verranno svolte lezioni teoriche e 
pratiche, che si concluderanno con un esame finale. La 
finalità è quella di insegnare ai proprietari di cani come 
educare il proprio animale a convivere con gli uomini e con 
altri animali, per prevenire aggressioni e comportamenti 
incivili. Cani mal gestiti possono diventare morsicatori, ma 
sono sufficienti pochi accorgimenti per far capire al cane 
il suo ruolo e per gioire al massimo della sua preziosa 
compagnia.  

Gli incontri si svolgeranno il 21 gennaio, il 4 e il 18 
febbraio 2012, presso la sala didattica del Canile Rifugio 
di Strada Cuorgné 130 per la parte teorica, e termineranno 
il 3 marzo con la parte pratica e l’esame finale presso la 
Cascina Falchera di Strada Cuorgné 109. 

Ogni anno pervengono all’Asl circa 300-350 segnalazioni 
di eventi di morsicatura e così accade anche in altre città. 
Per far fronte a questo problema il Ministero del Lavoro, 
della Salute e delle Politiche sociali prima e la Regione 
Piemonte poi hanno proposto di istituire presso le Aziende 
Sanitarie Locali e i Comuni dei percorsi a carattere 
educativo-formativo per i proprietari di cani e per chi 
voglia diventarlo. Il corso organizzato dall’Asl To1 
rappresenta un’utile opportunità per conoscere più a fondo 
il mondo del cane e per impostare in modo corretto il 
rapporto con l’uomo. 

 


